
Decreto Legge 14 marzo 2005, n. 35 
«Disposizioni urgenti nell'ambito del Piano di azione per lo sviluppo economico, sociale e 
territoriale. Deleghe al Governo per la modifica del codice di procedura civile in materia di 
processo di cassazione e di arbitrato nonche' per la riforma organica della disciplina delle 
procedure concorsuali.»  
 
Testo coordinato con la legge di conversione 14 maggio 2005, n. 80 (stralcio)
(G.U. n. 111 del 14-5-2005- Suppl. Ordinario n.91) 
 
 
 
(omissis) 
 

Art. 4. 
Modificazioni alla legge 30 dicembre 2004, n. 311 e alla legge 27 dicembre 2002, n. 289 

1. Nell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, sono apportate le seguenti modificazioni: 

(omissis) 

b) al comma 344 e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Le predette disposizioni, e quelle 
contenute nel comma 345, si applicano a decorrere dalla data indicata nel decreto di approvazione 
del modello per la comunicazione previsto dal presente comma»; 

(omissis) 

d) il comma 540 e' abrogato. 

1-bis. (omissis) 
 
 

Art. 4-bis. 
Trasferimenti erariali alle regioni 

1. All'articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 18 febbraio 2000, n. 56, le parole: «a decorrere 
dal 1° gennaio 2005» sono sostituite dalle seguenti: «a decorrere dal 1° gennaio 2006». 

2. Il comma 2 dell'articolo 6 del decreto legislativo 18 febbraio 2000, n. 56, e' sostituito dal 
seguente: 
«2. Le aliquote e compartecipazioni definitive di cui all'articolo 5, comma 3, sono rideterminate, a 
decorrere dal 1o gennaio 2006, esclusivamente al fine di assicurare la copertura degli oneri connessi 
alle funzioni attribuite alle regioni a statuto ordinario di cui al comma 1». 

3. All'articolo 4, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2004, n. 314, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 1° marzo 2005, n. 26, le parole: «Entro il 30 aprile 2005» sono sostituite 
dalle seguenti: «Entro il 30 settembre 2005». 
 
(omissis) 
 

Art. 9. 
Dimensione europea per la piccola impresa e premio di concentrazione 

1. Alle imprese rientranti nella definizione comunitaria di microimprese, piccole e medie imprese, 
di cui alla raccomandazione n. 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003, che prendono 
parte a processi di concentrazione e' attribuito, nel rispetto delle condizioni previste nel regolamento 
CE n. 70/2001 della Commissione, del 12 gennaio 2001, un contributo nella forma di credito di 



imposta pari al cinquanta per cento delle spese sostenute per studi e consulenze, inerenti 
all'operazione di concentrazione e comunque in caso di effettiva realizzazione dell'operazione, 
secondo le condizioni che seguono: 
a) il processo di concentrazione deve essere ultimato, avuto riguardo agli effetti civili, nel periodo 
compreso tra la data di entrata in vigore del presente decreto e i ventiquattro mesi successivi; 
b) l'impresa risultante dal processo di concentrazione, comunque operata, ovvero l'aggregazione fra 
singole imprese, deve rientrare nella definizione di piccola e media impresa di cui alla 
raccomandazione della Commissione europea del 6 maggio 2003; 
c) tutte le imprese che partecipano al processo di concentrazione devono aver esercitato attivita' 
omogenee nel periodo d'imposta precedente alla data in cui e' ultimato il processo di concentrazione 
o aggregazione ed essere residenti in Stati membri dell'Unione europea ovvero dello Spazio 
economico europeo. 

1-bis. Ai fini del presente articolo per concentrazione si intende: 
a) la costituzione di un'unica impresa per effetto dell'aggregazione di piu' imprese mediante fusione; 
b) l'incorporazione di una o piu' imprese da parte di altra impresa; 
c) la costituzione di aggregazioni su base contrattuale fra imprese che organizzano in comune 
attivita' imprenditoriali rilevanti; 
d) la costituzione di consorzi mediante i quali piu' imprenditori istituiscono una organizzazione 
comune per lo svolgimento di fasi rilevanti delle rispettive imprese; 
e) ulteriori forme che favoriscano la crescita dimensionale delle imprese. 

1-ter. La concentrazione di cui al comma 1-bis non puo' avere durata inferiore a tre anni. 

1-quater. Tutte le imprese di cui al comma 1-bis iscrivono al registro delle imprese l'avvenuta 
concentrazione ai sensi del presente articolo. 

2. Il contributo di cui al comma 1 non compete se il processo di concentrazione interessa imprese 
tra le quali sussiste il rapporto di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile ovvero che sono 
direttamente o indirettamente controllate dalla stessa persona fisica, tenuto conto anche delle 
partecipazioni detenute dai familiari di cui all'articolo 5 del testo unico delle imposte sui redditi, di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive 
modificazioni. 

3. Per fruire del contributo, l'impresa concentrataria inoltra, a decorrere dalla data di ultimazione del 
processo di concentrazione, un'apposita istanza in via telematica al Centro operativo di Pescara 
dell'Agenzia delle entrate, che ne rilascia, in via telematica, certificazione della data di avvenuta 
presentazione. L'Agenzia delle entrate esamina le istanze secondo l'ordine cronologico di 
presentazione, e comunica, in via telematica, entro trenta giorni dalla presentazione dell'istanza, il 
riconoscimento del contributo ovvero il diniego del contributo stesso per carenza dei presupposti 
desumibili dall'istanza ovvero per l'esaurimento dei fondi stanziati, pari a 34 milioni di euro per 
l'anno 2005, 110 milioni di euro per l'anno 2006 e 57 milioni di euro per l'anno 2007. 

4. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate e' approvato il modello da utilizzare 
per la redazione dell'istanza e sono stabiliti i dati in esso contenuti, nonche' i termini di 
presentazione delle istanze medesime. Dell'avvenuto esaurimento dei fondi stanziati e' data notizia 
con successivo provvedimento del direttore della medesima Agenzia. 

5. Per le modalita' di presentazione telematica si applicano le disposizioni contenute nell'articolo 3 
del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, e 
successive modificazioni. 

6. Il credito d'imposta e' utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi del decreto 
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, successivamente alla comunicazione di avvenuto riconoscimento 
del contributo. Il credito d'imposta non e' rimborsabile, non concorre alla formazione del valore 
della produzione netta di cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, ne' dell'imponibile agli 



effetti delle imposte sui redditi e non rileva ai fini del rapporto di cui all'articolo 96 del testo unico 
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, 
e successive modificazioni. 

7. Resta ferma l'applicazione delle disposizioni antielusive di cui all'articolo 37-bis del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e successive modificazioni. 
 
(omissis) 
 

Art. 11-ter. 
Potenziamento delle aree sottoutilizzate 

1. All'articolo 11 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e successive modificazioni, sono 
apportate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 4-quater, i primi due periodi sono sostituiti dai seguenti: «Fino al periodo d'imposta in 
corso al 31 dicembre 2008, per i soggetti di cui all'articolo 3, comma 1, lettere da a) ad e), che 
incrementano, in ciascuno dei tre periodi d'imposta successivi a quello in corso al 31 dicembre 
2004, il numero di lavoratori dipendenti assunti con contratto a tempo indeterminato, rispetto al 
numero dei lavoratori assunti con il medesimo contratto mediamente occupati nel periodo d'imposta 
precedente, e' deducibile il costo del predetto personale per un importo annuale non superiore a 
20.000 euro per ciascun nuovo dipendente assunto, e nel limite dell'incremento complessivo del 
costo del personale classificabile nell'articolo 2425, primo comma, lettera B), numeri 9) e 14), del 
codice civile. La suddetta deduzione decade se nei periodi d'imposta successivi a quello in corso al 
31 dicembre 2004 il numero dei lavoratori dipendenti risulta inferiore o pari rispetto al numero 
degli stessi lavoratori mediamente occupati in tale periodo d'imposta; la deduzione spettante 
compete in ogni caso per ciascun periodo d'imposta a partire da quello di assunzione e fino a quello 
in corso al 31 dicembre 2008, sempreche' permanga il medesimo rapporto di impiego»; 

b) il comma 4-quinquies e' sostituito dal seguente: 
«4-quinquies. Per i quattro periodi d'imposta successivi a quello in corso al 31 dicembre 2004, 
fermo restando il rispetto del regolamento (CE) n. 2204/2002 della Commissione, del 5 dicembre 
2002, l'importo deducibile determinato ai sensi del comma 4-quater e' quintuplicato nelle aree 
ammissibili alla deroga prevista dall'articolo 87, paragrafo 3, lettera a), e triplicato nelle aree 
ammissibili alla deroga prevista dall'articolo 87, paragrafo 3, lettera c), del Trattato che istituisce la 
Comunita' europea, individuate dalla Carta italiana degli aiuti a finalita' regionale per il periodo 
2000-2006 e da quella che verra' approvata per il successivo periodo». 

2. Al maggior onere derivante dall'attuazione del comma 1, lettera b), valutato in 15 milioni di euro 
per l'anno 2005, 183 milioni di euro per l'anno 2006, 282 milioni di euro per l'anno 2007 e 366 
milioni di euro per l'anno 2008, si provvede mediante utilizzo dell'autorizzazione di spesa di cui 
all'articolo 61, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289. A tale fine sono ridotte di pari 
importo, per gli anni 2005 e 2006, le risorse disponibili gia' preordinate, con le delibere CIPE n. 16 
del 9 maggio 2003 e n. 19 del 29 settembre 2004, pubblicate, rispettivamente, nella Gazzetta 
Ufficiale n. 156 dell'8 luglio 2003 e n. 254 del 28 ottobre 2004, al finanziamento degli interventi per 
l'attribuzione di un ulteriore contributo per le assunzioni di cui all'articolo 7 della legge 23 dicembre 
2000, n. 388, e per gli anni 2007 e 2008 mediante utilizzo della medesima autorizzazione di spesa 
come rideterminata ai sensi delle tabelle D e F della legge 30 dicembre 2004, n. 311. L'elenco degli 
strumenti che confluiscono nel Fondo per le aree sottoutilizzate, di cui all'allegato 1 della citata 
legge n. 289 del 2002, e' esteso agli interventi di intensificazione dei benefici previsti dall'articolo 
11, comma 4-quinquies, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, come sostituito dal 
comma 1 del presente articolo. Resta fermo quanto disposto dall'articolo 1, comma 15, lettera a), 
della legge 30 dicembre 2004, n. 311. 



3. Gli oneri derivanti dal comma 1, lettera b), sono soggetti a monitoraggio ai sensi del decreto-
legge 6 settembre 2002, n. 194, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 ottobre 2002, n. 246. 
In caso di accertamento di livelli effettivi di minor gettito superiori a quelli previsti, lo scostamento 
e' recuperato a valere sulle risorse del Fondo per le aree sottoutilizzate, nelle more dell'applicazione 
dell'articolo 11-ter, comma 7, della legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive modificazioni. Il CIPE 
conseguentemente provvede alla eventuale rideterminazione degli interventi sulla base delle risorse 
disponibili anche con la modificazione di delibere gia' adottate. 

4. Le disposizioni del comma 1 si applicano a decorrere dal periodo di imposta in cui interviene 
l'approvazione da parte della Comunita' europea ai sensi dell'articolo 88, paragrafo 3, del Trattato 
istitutivo della Comunita' europea. 

5. Il comma 361 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e' sostituito dal seguente: 
«361. Per le finalita' previste dai commi da 354 a 360 e' autorizzata la spesa di 80 milioni di euro 
per l'anno 2005 e di 150 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2006. Una quota dei predetti 
oneri, pari a 55 milioni di euro per l'anno 2005 e a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2006, 
2007 e 2008, e' posta a carico del Fondo per le aree sottoutilizzate per gli interventi finanziati dallo 
stesso. La restante quota relativa agli anni 2005 e 2006, pari rispettivamente a 25 milioni di euro e a 
50 milioni di euro, e' posta a carico della parte del Fondo unico per gli incentivi 
alle imprese non riguardante gli interventi nelle aree sottoutilizzate; alla quota relativa agli anni 
2007 e 2008, pari a 50 milioni di euro per ciascun anno, ed all'onere decorrente dal 2009, pari a 150 
milioni di euro annui, si provvede con le maggiori entrate derivanti dal comma 300». 
 
 
(omissis) 


